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Vigorosa e decisa risposta popolare all'intensificazione dell'aggressione imperialista contro il Vietnam 

35 BATTAGLIONI DI TH1EU BLOCCATI 
DAL FNL SULLA STRADA PER AN LOC 

Erano stati inviati per rompere l'assedio della città, dove sono accerchiati 10.000 mercenari - Sono stati fermati da 3.500 
partigiani - Attaccata la base USA di Bien Hoa - Altri B. 52 inviati in Thailandia per intensificare i bombar
damenti - Cento soldati americani si rifiutano di combattere - Le truppe di Thieu saccheggiano le case di Quang Tri 

rassegna 
internazionale 
Nixon davanti 
al nodo reale 

Chi li.i pio\inalo, in lealtà, 
l'offensiva (Itili: for/c ili li-
bcrn/.ionc in corso iittiialmin-
te nel Vii-tnuin del sud e che 
per ammissione degli Me*si 
comandi americani procede do
vunque \iiiorio$ainenleV Que
lla ci .sembra la domanda ci-
len/iale cui bisogna risponde
re per cercare ili comprende
re come stanno le co-e. I/at
tuale precidente «lenii Stati 
l'nili, Nixon. non ha Tatto 
che parlare di pace e, proce
dendo a ritiri, anche consi
stenti, di contingenti di trup
pe di terra, ha tentato di 
creare la illusione che alle 
parole corrispondevano falli. 
Nelle stesso tempo però, l'a
viazione americana • ha sgan
ciato in tre anni, durante, ap
punto, la presidenza Nixon, 
tre milioni di tonnellate di 
bombe sui tre paesi della pe
nisola indocinese. I n quanti-
tnti\o, cioè, a>sai superiore a 
quello sganciato sulla (ìerma-
nia durante lutto il coi-o del
la seconda guerra mondiale ed 
equi\ aleute a quelli) clic il 
•uo predecessore, Jolin-on. a-
veva Tallo sganciare sull'In
docina in cini/ne tinnì. Sta in 
queste cifre, allucinanti, il ri
bo l lo autentico delle parole 
di Nixon e della sua politica 
di K vietnami7.7a7.ionc ». Il 
contenuto di tale politica non 
tla affatto, come i propagan
disti della Casa Hianca ten
tano, senza successo, di far 
credere, in un orientamento 
diretto a lasciare che i viet
namiti se la sbrighino da so
li, anche con la guerra. Esso 
•la, invece, nel rendere pos
sibile il ritiro del maggior 
numero di soldati americani 
— il che è indispensabile a 
Nixon per avere una rasionc-
vole pussibilii-'ì di succc-so al
le prossime elezioni — aumen
tando però in misura spaven
tosa l'interi cnlo della avia
zione americana quale mezzo 
decisivo per continuare a per
seguire l'obicttivo di sempre, 
che rimane il permanere a 
Saigon di un governo fedele 
agli Stali Uniti. Non vietna-
niizza7Ìone, dunque, della 
guerra, ma una sua iiiccraniz-
za/.inuc. se ro-i si può dire: 
aerei e bombe al posto dei 
soldati. 

A commento dei punti se
greti proposti da Ki-*ingt>r 
nel corso dei suoi incontri con 

i vietnamiti a I'aiigi e poi 
resi pubblici attraverso un 
gesto unilaterale della Ca»a 
Itiauca, è stato detto che essi 
rappresentavano il massimo 
delle « concessioni » che un 
presidente americano avrebbe 
potuto fare. Fondamentalmen
te, si è aggiunto, con quel 
piano ÌS'ixoii rifiutava due co
se: di imporre al Vietnam 
del sud u il regime voluto da 
Hanoi » e al tempo stesso di 
garantire la sopravvivenza del 
regime attuale rappresentalo 
da Thieu. Kia. ed è. una in
terpretazione del tutto falsa. 
Prima di tutto nessuno aveva 
chiesto uè chiede a Nixon di 
imporre un qualsiasi altro re
gime a Saigon; lutto quel che 
gli si chiede è di la-ciare i 
vietnamiti liberi di decidere 
senza interferenze esterne. In 
secondo luogo è faI=o che 
Nixon si sia in qualche modo 
impegnato a non garantire la 
sopravvivenza di Thieu. Ha 
creduto, invece, di poterla 
garantire a furia di bombe e 
anche a costo di fare del Viet
nam una terra bruciala. 

Se si tengono pi esenti que
sti fatti si comprende mollo 
bene il significato dell'allua-
le offensiva delle forze patriot
tiche del Vietnam. F.sso sta 
nel niellerò completamente a 
nudo, davanti alla opinione 
americana e mondiale, il con
tenuto della a soluzione » di 
Nixon e nel costringere il 
presidente desìi Stali Uniti a 
prenderò atto della realtà e a 
cambiare lilialmente strada 
finché si è in tempo. Non a 
caso, infatti, anche questa vol
ta, come sempre, alla inizia
tiva sul terreno militare si ac
compagna quella sul terreno 
politico da una parte e sul ter
reno diplomatico dall'altra. 
Sul terreno politico con l'ap
pello all'opinione americana 
e mondiale a moltiplicare gli 
sforzi per imporre alla am
ministrazione repubblicana di 
imboccare il cammino che 
può portare ad una pare au
tentica. Sul terreno diploma
tico. con l'invito a riprende
re la trattativa di Parigi ab
bandonando una volta per tut
te le illusioni secondo cui 
viaggi pù—aii o futuri possa
no portare a uno sbocco che 
nella sede naturale della trat
tativa. la capitale francese, 
gli americani hanno dimostra
to e dimostrano di non vo
ler cercare. 

a. j . 

Dopo le dimissioni di Jenkins 

Si aggrava la crisi 
nel partito laburista 
Dal nostro corrispondente 

LONDRA. 12 
Si aggrava la divisione fra i 

laburisti. La controversia, co
me è noto, e tornata a scop-
Siare sulla questione del MEC 

la le ragioni del dissenso so
no più profonde e coinvolgono 
la linea del partito, il program
ma socialista, la credibilità 
Stessa di un'alternativa all'at
tuale regime conservatore. Oggi 
il gruppo parlamentare si è riu
nito per decidere il proprio at
teggiamento sulla proposta del 
referendum europeo che i Co
muni dovranno votare la setti
mana prossima. Centoventinove 
deputati si sono pronunciati a 
favore e 96 contro. Questo si
gnifica che il partito ufficial
mente appoggia l'idea di una 
consultazione popolare sui pro
blemi aperti dall'ingresso della 
Gran Bretagna nella Comunità 
ma non ha alcuna possibilità di 
costringere il governo ad ac
cettarla perchè i dissidenti fra 
le sue file, col voto contrario 
o con l'astensione, garantiran
no perfetta sicurezza a Heath. 

La rivolta degli e europeisti » 
ha lasciato il segno. Nonostan
te tutti gli sforzi di diploma-
tizzare la situazione (< una di
vergenza di opinioni su un pro
blema di coscienza ») nessuno 
può nascondere la gravità del
la frattura. Î i destra social
democratica, guidata da Roy 
Jenkins. si è ribellata passan
do sopra all'orientamento con
gressuale, ai deliberati dell'ese
cutivo e alle direttive della 
maggioranza del gruppo parla
mentare. Il segnale della rivol
ta. si sa, l'aveva dato Roy Jen
kins stesso con le clamorose 
dimissioni, lunedi scorso, dalla 
carica di vice leader e di < mi
nistro ombra » per le finanze e 
il tesoro. !.o seguivano altri 
cinque componenti del cosiddet
to e governo ombra » laburista 
fra cui Harold Levcr. George 
*~r^vson e Ix>rd Chalfont. Il 

loro allontanamento volontario 
ha portato a un rimaneggia
mento al vertice e il peso del
la sinistra è aumentato nella 
nuova dirigenza. 

Per il posto di vice leader 
(l'elezione avverrà successiva
mente) sono in gara tre can
didati: l'esponente della sini
stra Michael Foot. l'attuale 
presidente del partito Wedg-
vvood Benn. ed Edward Short, 
favorito dai settori di centro. 

Come si è detto, lo scontro 
sull'Europa è solo uno scher
mo dietro il quale si nascon
dono i motivi di divergenze che 
hanno sempre separato i setto
ri socialisti dalle correnti so
cialdemocratiche all'interno di 
quella coalizione di tendenze 
che è il partito laburista Sia 
mo dunque tornati a una rot
tura fra le due ali del movi 
mento Per la sinistra, si e già 
osservato altre volte, l'opposi
zione al Mercato comune è 
sempre stata intesa come cam
pagna contro il progetto di re
staurazione neocapitalista che 
ha i suoi indici immediati nel
l'aumento della disoccupazione, 
nel rincaro del costo della vi
ta, nell'assalto alle conquiste 
sociali e ai diritti sindacali dei 
lavoratori inglesi. I.a defezione 
di Jenkins e dei suoi amici. 
con la scusa dcll't atto di fede 
nell'Europa » equivale a una 
azione di omertà con i conser
vatori e indebolisce il compatto 
fronte antigovernativo che sor
ge dalle poderose rivendicazio
ni di massa degli ultimi anni 
e trova continuità assoluta nei 
sindacati e alla base laburista. 
In questo senso e un cedimen
to assai grave perchè, fra l'al
tro. offre automaticamente a 
Heath la possibilità di tentare 
il colpo delle elezioni anticipa
te. nell'autunno prosismo, ap
profittando dclln confusione nei 
ranghi dell'avversano politico. 

Antonio Bronda 

SAIGON — Un elicottero USA abbattuto presso la capitale 

SAIGON, 12 
1 35 battaglioni che il go

verno fantoccio di Saigon ha 
inviato lungo la strada nume
ro 13 per tentare di rompe
re l'accerchiamento ad An 
Loc, una ottantina di chilo
metri a nord di saloon, sono 
stati bloccati oggi poco dopo 
aver superato il centro di 
Chon Tanh, ad almeno 25 chi
lometri dal loro obbiettivo. 
Come informa l'agenzìa ame
ricana AP le forze di libera 
zione, che naturalmente l'a
genzia definisce « nord-viet
namite », « apparse improvvi
samente ai due lati della stra
da hanno attaccato stamani » 
la colonna, « con una pioggia 
infernale di razzi, bombe di 
mortaio e proiettili di armi 
automatiche ». 

L'agenzia riferisce che « il 
comandante ha chiesto via ra
dio alla testa della colonna 
di tornare indietro e riunirsi 
al resto della colonna in ma
niera da essere in grado di 
opporre una difesa più effica
ce. Ma la risposta vìa radio 
è stata categorica: "Non sia
mo in grado di muoverci" ». 

Questo è quanto accade su 
un fronte dal quale, secondo 
quanto dichiarava ieri il gen 
Hillingsworth. capo dei consi
glieri americani nella terza zo
na militare, o il nemico è in 
rotta verso il confine cam
bogiano ». Il generale aveva 
ieri predetto che la stermina
ta colonna delle forze di Sai
gon. appoggiata dall'aviazione 
USA. B-52 compresi, sarebbe 
stata in giornata ad An Loc, 
e questa sera a Loc Ninh. 
Aveva anche aggiunto che « il 
terreno attorno a Loc Ninh 
è coperto di cadaveri nord-
vietnamiti », che « quando ne 
possiamo far fuori un'iraciid-
dio mi sento davvero bene a 
e che o due reggimenti sono 
stati fatti a pezzi ». Se questo 
fosse vero, rilevano osservato
ri americani. 1 vietnamiti sa
rebbero poco meno che dei 
superuomini. dato che lungo 
la strada numero 13 e attor
no ad An Loc (difesa da 12 
battaglioni) il FNL avrebbe in 
tutto, secondo le valutazioni 
del comando USA, quattro 
reggimenti a ranghi non com
pleti, per un totale di 3.500 
uomini. 

La follia sanguinaria dei ge
nerali americani, che può 
fortunatamente esercitarsi più 
in dichiarazioni alla stampa 
che in reali azioni di guerra 
contro un avversario che si 
impegna solo quando vuole e 
dove vuole, sembra pari sol
tanto all'insipienza degli or
ganizzatori di questa «controf
fensiva» che sta procedendo 
a passo di lumaca. Un ufficia
le della 21.a divisione, tratta 
dal delta del Mekong per esse
re impegnata sulla strada nu
mero 13. ha detto ad esem
pio che l'offensiva del FNL a 
Loc Ninh ed An Loc sembra 
essere «tata concepita per at
tirare truppe dagli altri fron
ti. e oermettere così alle for
ze di liberazione di agire più 
liberamente in altri settori. 

La preoccupazione degli a-
mencani è molto forte. Le for
ze di liberazione avrebbero 
messo in campo carri armati 
anche nella zona di Tay Ninh, 
a nord ovest di Saigon Sugli 
altipiani la pressione conti
nua sul sistema stradale e su 
varie basi dei fantocci. Appena 
a nord di Saigon la stessa 
grande base americana di 
Bien Hoa è stata colpita sta
notte dai mortai e dai razzi 
delle forze di liberazione. Sul 
frontf settentrionale le Inten
zioni delle forze di liberazio
ne non appaiono chiare. 

L ' impelo americano, aereo 
e navale, continua a farsi 
sempre più forte: nelle ulti
me 24 ore gli aerei USA han
no effettuato 421 incursioni 
sul Sud Vietnam, oltre a quel
le dei B52, e il numero del
ie incursioni è destinato ad 
aumentare: infatti altri venti 
B-52 sono stati inviati a Guam 
e in Thailandia, e l'aeronau
tica aei corpo dei < marines », 
che era stata totalmente riti
rata dal Vietnam, è tornata 
alla base di Danang. per es
sere nuovamente impiegata in 
questi fase di « rlamericanlz-
zazione » della guerra. Un nu
mero ignoto di incursioni è 
stato effettuato sul Nord Viet
nam, • il comando USA ha 

annunciato che non verrà più 
comunicato il loro numero 

In serata si è appreso che 
le installazioni militari di 
Danang sono state bombarda
te con razzi dalle forze di 
liberazione. Secondo le prime 
notizie sarebbero stati lan
ciati almeno una ventina di 
razzi. Un grosso aereo da tra
sporto è stato centrato in 
pieno. Mancano altri dettagli. 

Come dimostrano le folli 
dichiarazioni del gen. Hilling
sworth, e il fatto che si sa 
di almeno tre a consiglieri » 
USA feriti oggi ad una sessan
tina di chilometri a nord di 
Saigon, l'intervento americano 
viene attuato anche con trup
pe di terra, al livello dei 
« consiglieri ». Il tentativo di 
impegnare unità complete, 
tuttavia, si sta scontrando con 
la rivolta dei soldati. Un cen
tinaio di soldati americani, 
trasferiti da Danang alla ba
se dì Phu Bai « per protegger
la », sono stati protagonisti 
stamani di un vero e proprio 
ammutinamento. Giunti a Phu 
Bai in aereo, essi venivano 
subito caricati su autocarri 
per essere trasportati cinque 
chilometri più a nord per a-
zioni di pattuglia. I cento 
uomini si rifiutavano, affer
mando che la zona da pattu
gliare era troppo pericolosa. 
Ha dovuto intervenire un co
lonnello. e minacciare la cor
te marziale, per « convincere » 
gli uomini a partire. 

Secondo cifre date a Saigon, 
150.000 o 200.000 persone sono 
a fuggite » dalle zone del fron
te settentrionale, a Huè, Da
nang e altre città. In realtà, 
è ampiamente noto che il go
verno fantoccio di Saigon ha 
ordinato la evacuazione to
tale della popolazione civile. 
I bombardamenti america
ni. d'altro canto, hanno co
stretto a fuggire anche chi 
non voleva andarsene. 

Intanto, secondo testimo 
nianze di giornalisti occiden
tali, i soldati di Saigon stan
no saccheggiando a man salva 
le abitazioni abbandonate a 
Quang Tri e a Dong Ha, gli 
unici due centri della provin
cia di Quang Tri 

La criminale scalata 
(Dalla prima pagina) 

luzione politica negoziata del 
problema vietnamita. Il gesto 
di Hanoi rappresenta un en
nesimo richiamo alla ragio 
ne, nel momento in cui la 
stessa stampa americana e i 
corrispondenti stranieri nel 
Sud Vietnam riconoscono che 
sei portaerei, decine di in
crociatori, le navi da guerra 
della Settima flotta, quasi mil
le aerei di tutti i tipi — di 
cui oltre cento superbombar
dieri B-52 che rovesciano mi
gliaia di tonnellate di esplo
sivo sul Sud e sul Nord Viet
nam — non sono fino ad ora 
stati in grado di bloccare il 
corso degli avvenimenti. 

Nonostante la stretta cen
sura instaurata dai fantocci 
di Saigon, per impedire il 
diffondersi della verità sul ve
ro stato di cose e la critica 
situazione in cui versa il regi
me fantoccio, si sa da perso 
ne provenienti dalla capitate 
del Sud Vietnam che lo sta
to d'animo delle popolazioni 
è al limite della sopporta
zione 

Indicativo è l'ordine lancia
to questa notte dall'alto co 
mando delle forze di libera
zione vìa radio a tutti i com
battenti. che impartisce ia 
direttiva di decuplicare gli 
sforzi in un momento in cu: 
« l'occasione per riportare ti 
successo è arrivata » e ali 
USA e i loro fantocci stan
no subendo pesanti sconfitte 
e sono in una situazione 
estremamente critica. 

Su tutti i fronti della bat
taglia. da Quang Tri all'estre
mo sud. e le nostre forze e 
il nostro popolo stanno attac

cando e annientando il nemi
co ». In questa situazione l'al
to comando del FLN ordina 
a tutti i combattenti di « di
spiegare tutta la forza globa
le » e « coordinare l'azione 
sui differenti fronti » per in
fliggere all'avversario dei col
pi massicci e sostenere effi
cacemente la lotta dei com
patrioti nelle regioni ancora 
controllate dal nemico », at
taccando ed insorgendo ovun
que, « incrementando la guer
ra di popolo » e soprattutto 
« per mettere in scacco il pia
no di pacificazione dell'avver
sario e rafforzare il movi
mento e la lotta rivoluzio
naria nelle città ». 

II proclama afferma inoltre 
che bisogna eseguire « le di
rettive di conciliazione e di 
recupero dei soldati e degli 
ufficiali dell'esercito fantoccio 
costretti a servire il regime 
di Saigon ». « La guerra di li
berazione contro il nemico 
— conclude il proclama del
l'alto comando del FLN — 
è entrata in una nuova fase 
e le nostre forze armate e 
il popolo vietnamita si tro
vano davanti ad occasioni 
molto favorevoli ». 

Al proclama del comando 
delle forze di liberazione, che 
secondo alcuni osservatori po
trebbe preludere ad una se
conda ondata di attacchi in 
forze su tutti i fronti, fa eco 
un editoriale del Nahn Dan 
in cui si manifesta la piena 
determinazione di respingere 
la seria minaccia di un'ulte
riore scalata delle rappresa
glie americane « rispondendo 
in modo adeguato a tutti gli 
attacchi dell'aviazione e della 
Settima flotta USA 

Ricevendo l'ambasciatore della RDV a Mosca 

Breznev assicura ulteriori 
aiuti al popolo del Vietnam 

Continuano i colloqui di Podgorni ad Ankara — Condan
nate le interferenze di Atene nella repubblica di Cipro 

MOSCA. 12 
Il segretario generale del 

PCUS, Breznev, ha avuto oggi 
con l'ambasciatore della RDV. 
Vo Thuk Dong. « uno scam
bio di vedute sulla coopera-
zione sovietiro-vietnamita ». 
L'ambasciatore ha espresso in 
tale occasione la riconoscenza 
del partito, del governo e del 
popolo vietnamiti per l'aiuto 
sovietico. A sua volta. Brez-
niev ha formulato auguri di 
« ulteriori successi » del po
polo vietnamita, ha assicura 
to ulteriore assistenza e ha 
condannato con forza l'aggres
sione americana, esigendo la 
fine dei bombardamenti. 

• • • 

ANKARA, 12. 
Il presidente del Presidium 

del Soviet supremo dell'URSS, 
Nikolai Podgorni, ha comin
ciato oggi ì suoi colloqui con 
i dirigenti turchi. I colloqui 
si svolgono nel palazzo presi
denziale e sono dedicati a 
« problemi internazionali ». 

La delegazione turca è com
posta dal presidente Sunay, 
dal primo ministro Erim, dal 
ministro degli esteri Bayul-
ken e dal comandante in capo 
dell'esercito, generale Faruk 
Gurley. Podgorni, che è giun
to ieri In visita ufficiale, è 
accompagnato dal vice-mini
stro degli esteri Kuznetsov, 
dal vice-ministro della difesa 
Kulikov, dal vice • ministro 

del commercio estero Semi-
castnov e da altre personalità. 

Ieri sera, in occasione di 
un pranzo offerto in suo ono
re, Podgorni ha accennato al 
problema di Cipro, deplorando 
quella che ha definito « la mio 
»-a tendenza verso sconside
rate interferenze negli affari 
interni di questa Repubblica » 
L'atteggiamento sovietico, ha 
proseguito Podgomi, non è mu
tato: l'URSS insiste per l'in 
dipendenza di Cipro, basata 
sulla sua integrità territoriale 
e su una soluzione pacifica in 
conformità dei desideri della 
stessa popolazione dell'isola, 
è contro YEnosis (l'annessione 
di Cipro alla Grecia) 

Podgomi. ha poi notato che 
« la rimozione delle basi mili
tari da Cipro contribuirebbe a 
raggiungere una soluzione ra
gionevole del problema » e ha 
sottolineato l'esigenza di evi
tare un deterioramento della 
situazione nell'isola e di com
piere ogni sforzo per giungere 
alla pace e alla stabilità. « Ciò 
servirebbe agli interessi dei 
due Stati che sono più vicini 
alla zona interessata », ha ag
giunto, con evidente riferi
mento alla Turchia e alla 
Grecia. 

Per quanto riguarda 11 Me
dio Oriente. Podgorni ha di
chiarato che l'opinione pub
blica mondiale segue con gran
de ansietà, gli sviluppi in 

quella regione, dove vengono 
create tensioni che potrebbe
ro causare un'esplosione. Dopo 
aver notato che Israele ha 
ignorato le risoluzioni del Con
siglio di sicurezza dell'ONU, 
e ha compiuto provocazioni 
militari contro i paesi arabi, 
Podgorni ha dichiarato che è 
molto importante tentare di 
«giungere ad una soluzione 
polìtica il più presto possi
bile ». 

Riguardo al Vietnam, Pod
gorni ha detto che le proposte 
vietnamite offrono la base per 
concrete e costruttive soluzio
ni del conflitto e che è diffi
cile ignorare la posizione del
la RDV «. quando una guerra 
aerea su larga scala è stata 
scatenata contro di essa in 
un momento in cui si condu
cemmo a Parigi colloqui con 
gli Stati Uniti » 

Infine, accennando alle que
stioni europee. Podgoml ha 
detto che la distensione tra 
URSS. Polonia e Germania 
federale avrà importanti ef
fetti dentro e fuori il conti
nente. ed ha riaffermato l'im
portanza che l'Unione Sovieti
ca attribuisce ad una confe
renza eurnoea sulla sicurezza. 

Fonti ufficiali turche hanno 
frattanto annunciato che al 
termine della visita di Pod
gorni il primo ministro Erim 
darà le dimissioni, riaprendo 
la crisi 

Washington 

Il rifiuto 
americano 

alla proposta 
francese 

WASHINGTON. 12 
Il governo americano ha op

posto oggi un formale, catego
rico e irritato rifiuto ad un 
suggerimento francese di ri
prendere la trattativa a quat
tro di Parigi. L'incaricato 
francese nella capitale degli 
Stati Uniti è stato convocato 
al Dipartimento di Stato, do
ve Il sottosegretario Alexis 
Johnson gli ha espresso « il 
rammarico » del governo per 
l'iniziativa di Parigi, giudicata 
« unilaterale » e scorretta in 
quanto il governo americano 
non ne era stato preventiva
mente informato. 

Il governo francese si era 
imito stamane alle delegazioni 
della RDV e del GRP sud-
vietnamita nel chiedere l'im
mediata ripresa della confe
renza dì Parigi sul Vietnam. 
unilateralmente sospesa il 23 
marzo dalla parte americana. 
Una dichiarazione in tal senso 
era stata fatta dal portavoce 
del governo, Leo Hamon, dopo 
che il consiglio dei ministri 
aveva ascoltato una relazione 
del ministro degli esteri Schu-
mann. 

Hamon aveva dichiarato che 
il governo francese è convinto 
che una soluzione politica del 
conflitto « può e deve essere 
trovata » e auspica che la 
conferenza di Parigi « ripren
da senza indugio i suoi lavo
ri, affinché si pervenga ad 
una soluzione negoziata che 
garantisca la sicurezza e l'in
dipendenza delle popolazioni 
vietnamite ». 

Nello stesso senso si era 
espressa poche ore prima, in 
una nota trasmessa alle dele
gazioni degli Stati Uniti e di 
Saigon, la delegazione della 
RDV. 

I metalmeccanici 
italiani 

riconfermano 
la totale 

solidarietà 
col Vietnam 

L'esecutivo unitario F I M -
F I O M - U I L M , riunito ieri ad 
Aricela ha votalo 11 seguen
te ordine del giorno: 

« La grande offensiva del
le forze popolari di libera
zione nel Vietnam del sud 
ha fatto entrare la guerra 
in una fase decisiva. Infatti 
crollano i calcoli dell'ag
gressore americano, si profi 
la lo sfacelo del regime fan
toccio e si avvicina il mo
mento in cui il governo de
gli Usa dovrà accettare una 
soluzione che riconosca i 
diritti del popolo vietnamita. 

e Sin dal luglio 1971 il 
governo rivoluzionario prov
visorio del Sud Vietnam ha 
proposto una soluzione poli
tica che si fondi: 1) sul 
ritiro delle truppe e degli 
aiuti militari americani: 2) 
sulla liquidazione del fan
toccio Nguyen Van Thieu e 
della politica di vietnamiz-
zazione: 3) stilla formazione 
di un largo governo di unità 
nazionale che comprenda le 
forze politiche sudvietnamite 
allo scopo di preparare le 
elezioni generali. 

e Su queste basi. — pro
segue l'odg — e senza in
gerenze straniere, i vietna
miti potranno risolvere tra 
loro i problemi dell'indipen
denza e dell'unificazione del 
loro paese. L'imperialismo 
americano cerca invece di 
prolungare la guerra, ha in
terrotto i negoziati di Pari
gi. ha ripreso i bombar
damenti sul Nord Vietnam 
e minaccia adesso di ricor
rere ad altre forme di ag
gressione per non riconosce
re il fallimento della sua 
polìtica e la sconfitta della 
sua aggressione. In questo 
momento decisivo. la FIM. 
la FIOM e la UILM ricon
fermano la loro totale soli
darietà con la lotta che. con 
grande coraggio, il popolo 
vietnamita conduce da 30 
anni per l'indipendenza e la 
unità del Vietnam. 

Essi chiedono ai metal
meccanici italiani, che que
sta lotta hanno sempre so
stenuto. di esprimere il loro 
appoggio per il programma 
del governo rivoluzionario 
provvisorio e di agire insie
me a tutti i lavoratori e le 
forze democratiche per sven
tare le minacce dell'impe
rialismo americano e per 
contribuire anche con l'aiu
to materiale alla rapida vit
toria del popolo vietnamita ». 

La DC non risponde 
(Dalla prima pagina) 

paese » (queste parole sono 
riferite fra virgolette per sot
tolinearne l'autenticità). Ora il 
segretario del PCI ha invece 
parlato di « apporto determi
nante del partito comunista 
alla guida generale, nuova del 
paese ». La differenza la si 
può ben capire con il com
mento stesso che fa il Popolo 
alla sua, arbitraria ricostru
zione della frase: il PCI — 
esso scrive — non vuole una 
compartecipazione alla ge
stione del potere articolata 
sulla collaborazione pariteti
ca delle tre grandi forze sto
riche (comunista, socialista, 
cattolica) ma « mira alla con
quista di una posizione ege
monica che certamente... non 
lascerebbe molto spazio alla 
autonomia degli altri partiti». 

Per rendere ancor più pre
ciso il suo discorso, l'organo 
de aggiunge che. secondo i 
comunisti, i socialisti «dovreb
bero limitarsi ad una fun
zione di supporto, sempre 
subordinata alla direttiva del 
più forte partito della sini
stra ». Berlinguer ha dichia
rato tutto l'opposto: « Vi è la 
esigenza — ha detto — che 
tutte le forze che si ricono
scono in un programma co
mune di rinnovamento debbo
no conservare ciascuna una 
piena autonomia, come condi
zione per poter portare il 
proprio originale contributo 
— frutto della matrice d'ori
gine di ogni singola forza — 
a una costruzione unitaria ». 

La DC può dire « no » ad 
una prospettiva di tal genere, 
ma non può impunemente im
brogliare le carte. E di im
broglio è proprio il caso di 
parlare per quanto riguarda 
la condotta della campagna 
elettorale democristiana: ieri 
si sono verificati, in propo
sito. due casi lampanti. 

Il primo riguarda la deli
catissima materia del diritto 
di sciopero che, non a caso, 
figura — appunto — fra i 
termini della sfida comuni
sta. Durante la « tribuna elet
torale » in TV fra l'on. Ta-
viani e il socialista Mosca, 
l'esponente de ha dichiara
to che la DC non pensa a 
leggi antisciopero ma solo al
la « possibilità di autoregola
mentazione dello sciopero ». 
Ora, mentre il ministro del 
Bilancio diceva queste paro
le. un suo collega di parti
to e di governo, il ministro 
della Giustizia Gonella. affer
mava esattamente l'opposto, 
parlando all'assemblea della 
Associazione banche popola
ri. « Non è che contestiamo 
il diritto allo sciopero — ha 
detto — vorremmo solo che 
esso fosse accompagnato da 
una legge disciplinatrice e ciò 
soprattutto nell'interesse dei 
terzi. La disciplina del dirit
to di sciopero è essenziale 
per garantire la struttura de
mocratica del paese ». Altro 
che « autoregolazione »: Go
nella vuole una legge « disci
plinatrice » e ne fa addirit
tura una questione « essen
ziale ». 

La seconda prova di dop
piezza è venuta (ma si tratta 
solo di una conferma, niente 
affatto necessaria per noi) 
dal caporione dei moti eversi
vi di Reggio Calabria e can
didato de. Battaglia. Ancora 
una volta il confronto può es
sere fatto con Taviani: egli 
in TV ha negato che il suo 
partito abbia operato una 
svolta a destra, anzi ha per
fino fatto finta di sdegnarsi 
per questa accusa. Ma ecco 
che il suo amico di partito. 
ispiratore del connubio coi 
mazzieri fascisti, lo smenti
sce. In una lettera al quoti
diano di estrema destra II 

Tempo il Battaglia scrive: 
« E' la DC che ha accettato 

le condizioni di Battaglia e 
non è Battaglia che ha rinun
ciato alle sue posizioni per 
essere candidato della DC... 
La mia posizione resta quella 
del 5 luglio 1970 » (cioè quella 
che dette l'avvio alla catena 
delle violenze a Reggio). E a 
riprova, Battaglia cita l'elogio 
ricevuto dal MSI. 

D'altro canto, il suggello al
l'involuzione conservatrice è 
venuto — se si deve credere 
al quotidiano parafascista ro
mano Il Giornale d'Italia, su 
cui scrive l'on. Gonella — dal
la fonte più autorevole: da 
Fanfani il quale, chiudendo il 
suo giro elettorale in Sicilia, 
ha detto agli elettori di destra 
che l'anno scorso lasciarono 
lo « scudo crociato » per il 
MSI: « L'ammonimento da voi 
dato alla DC non ò rimasto 
inascoltato ». Cioè: ci avete 
chiesto un rinculo conservato
re ed io sono qui a garantir-
velo a nome della DC. 

AGNOLETTI a candidato uni
tario di tutte le sinistre per 
il Senato nei collegi molisani. 
Enriques Agnolotti, narlando 
a Frosolone, ha detto, fra 
l'altro: « Combattendo uniti 
per il riscatto del Mezzogior
no. si combatte la stessa bat
taglia che ha visto uniti, nel
la Resistenza, gli antifascisti 
e i democratici. In questa bat
taglia, che non è soltanto per 
la sinistra ma per la Costi
tuzione e per l'avvenire del 
paese, ci sentiamo fratelli e 
compagni di quei lavoratori 
cristiani che lottano con noi ». 

I IMNUnl Presidente e segre
tario del PSI (De Martino e 
Mancini) hanno fatto dichia
razioni molto dure nei rispet
ti della DC a cui hanno rim
proverato di avere bloccato 
la politica delle riforme, di 
rincorrere i voti dì destra e 
di muoversi verso gli alleati 
con mentalità integralista. In 
particolare Mancini, nel corso 
di una intervista, ha avuto 
accenti autocritici circa l'espe
rienza di governo del PSI: 
« C'è stato — ha detto — un 
nostro eccesso di lealtà ver
so gli alleati di governo, 
che ritenevamo più.disponibi
li a mantenere gli impegni 
programmatici concordati. 
Avremmo dovuto pretendere 
di più. essere più vigilanti ». 

FORLANI il segretario della 
DC ha scritto una lettera al 
giornale del petroliere Mon
ti. Resto del Carlino per for
nire una serie di plateali as
sicurazioni all'elettorato rea
zionario (una manovretta pro
pagandistica evidentemente 
concordata fra il foglio bolo
gnese e Forlani: il giornale 
scrive una lettera aperta in 
cui chiede garanzie anticomu
niste e un impegno a imbar
care i liberali al governo, e 
Forlani risponde fornendo ta
li garanzie in modo che il 
Carlino possa ora invitare a 
votare « scudo crociato » in 
nome degli interessi più re
trivi). Di rilevante nel comi-
zietto epistolare di Forlani c'è 
la conferma, pur con qualche 
cautela, dell'antidemocratico 
ricatto al corpo elettorale: o 
voti de o si andrà a nuove 
elezioni. Forlani dice che que
sta « non è certo una prospet
tiva da coltivare » ma ribadi
sce che. in caso di sconfitta 
della DC, « forse si finirebbe 
per andare a nuove elezioni ». 
Ora, il tema non è quello di 
fare previsioni ma di sapere 
cosa farebbe la DC se dalle 
urne uscisse una condanna 
della sua politica: e Forlani 
si è ben guardato dal dire che 
essa si adeguerebbe alla vo
lontà del paese. 

Soldi per i superburocrati 
(Dalla prima pagina) 

DIRSTAT tendenti a rendere 
i provvedimenti delegati ri
spondenti alle reali esigenze 
della categoria non venissero 
accolte ». 

Dunque, i superburocrati 
sono tanto sicuri di trovare 
nel governo docile accoglien
za, che si permettono anche 
di minacciare azioni sinda
cali. 

Ma non meno esplicito è 
11 discorso del ministro Ga-
spari. Dice Gaspari nell'inter
vista al Giornale d'Italia : 
a Sono soddisfatto di una sola 
cosa: noi dovevamo fare la 
riforma dello Stato, avevo 11 
dovere di farla e l'ho fatta. 
E non mi si venga a dire che 
questo è un provvedimento 
isolato, perché l'ho accompa-
to con quelli relativi alle ri
strutturazioni di tutti i mi
nisteri ». Gaspari, convinco co
m'è che il suo progetto è una 
occasione storica per lo Stato 
italiano, continua a falsare 11 
carattere e la portata del 
provvedimento, che in realtà 
favorisce spudoratamente gli 
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alti burocrati, tradisce lo spi
rilo della delega approvata 
dal parlamento e nulla ha a 
che vedere — come hanno più 
volte documentato e denun
ciato i sindacati e il nostro 
partito — con una profonda 
riforma della Pubblica ammi
nistrazione, con il conseguen
te decentramento regionale, 
con le riforme sociali. 

I sindacati hanno chiara
mente det*o cosa è quel prov
vedimento: esso stravolge I 
tempi e il senso previsti dalla 
delega: prima accoglie le ri
chieste d'aumento e definisce 
le qualifiche (senza funzioni) 
dei superdirigenti e poi. con
fezionato quest'abito, vi ag
giusta la ristrutturazione dei 
ministeri e non viceversa. 

Contro questo progetto, dun
que. l'opposizione sindacale 
cresce ovunque e in stretta 
unità d'azione delle tre or
ganizzazioni sindacali, sia a 
livello federale che confede
rale. La ferma presa di posi
zione di martedì di CGIL. 
CISL, UIL contro il provvedi
mento Gaspari. la lettera del
le tre federazioni statali ai 
partiti dicono chiaramente il 
contenu'xj e la volontà sinda
cale con cui ci si oppone al 
riassetto dirigenziale. Su que
sta strada è possibile impedi
re che il governo approvi 
prima dello scadere della de-
iega (30 giugno) il prowedi-
men*o. 

Intanto cresce la mobilita
zione tra i lavoratori dello 
stato. Assemblee di categoria. 
cui partecipano centinaia di 
statali, si stanno svolgendo In 
questi giorni in numerosi mi
nisteri e nelle Provincie. As
semblee, con approvazione di 
o.d.g. contrari al progetto Ga
spari si sono svolte a Firenze, 
Genova, Milano e in Abruz
zo. Per giovedì 20 si sta pre
parando a Roma una assem
blea unitaria di tutti i di
pendenti statali della capi
tale. 

Per martedì 18 è conferma
ta la conferenza stampa delle 
tre Confederazioni sindacali 
intesa a richiamare l'atten
zione dell'opinione pubblica 
sul problema. La conferenza 
stampa sarà presieduta dai 
tre segretari generali. Lama 
della CGIL, Storti dell* CIBL 
e Vanni della UH* • 
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